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ORNATISSIMO SIGNOR CAVALIERE 


Che io mi ricordi continuamente di 
yoì , e che v’abbia nella più onorata par- 
te della memoria , oltre che non ne dove- 
te dubitare per esser voi Soggetto, che non 
saprei scordare pe’ rapporti che se non diret- 
tamente , indirettamente almeno a voi m’av- 
vicinano , nondimeno di questa ricordanza 
ne possono far fede gli Amici , co’ quali 
sovente ho ragionato del vostro merito , e 
delle cognizioni vostre nella diffidi’ arte 
della Scultura. 

E per darvi una nuova testimonianza 
della giusta stima , che ho pe’ vostri talenti, 
sottometto al vostro giudizio alcune mie ri- 
flessioni intorno agli oggetti di antichità , 
rinvenuti non ha guari , nell’ Orto situato 
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presso il Battisterio di S- Giovanni , qnali 
a scanso d’ulteriori rimproveri d’un comune 
amico , e non venir più oltre tacciato d’in- 
fingardaggine , mi determinai di recarmi a 
vedere , non che ad osservare non senza 
molt’ attenzione. 

Due statue mi si presentarono allo 
sguardo, di Tito l’una , l’altra di Giulia; 
quella di Tito ha un merito a parer mio 
superiore . E’ dessa eseguita in marmo Lu- 
nense , di grana fina , di proporzione mag- 
giore del vero , avvolta in Toga qual si 
conviene ad Imperatore pacifico; giace sulla 
sinistra parte della pianta , un Alveare che 
ne distingue il soggetto , noto nella storia 
pel suo carattere dolce , e maestoso. 

Rilevai ancora , che l’insieme della sta- 
tua per servirmi di un espressione artistica , 
è tozzo , e forse allude alla figura di Tito , 
onde l’artefice anziché attenersi ai precetti 
di Policleto , e dei greci Legislatori , con 
rendere il ritratto più bello dell’ origina- 
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le ( a ) , volle conservarne la sua quadrata , e 
pingue proporzione; è dippiù evidente , che 
il femore destro non attacca col torso , e 
quel che è peggio , le parti non sono al suo 
luogo , nè si trova il Nudo, nè anche nella 
proporzione tozza , nel resto della figura , 
il che non potea essere nell’originale; d’al- 
tronde bella , ben mossa, e meglio vestita 
è la gamba , che con grazia si regge sulla 
destra. • » 

La testa , oltre ali’ essere maggiore 
del bisogno, e non proporzionata alla sta- 
tua , è fra le Clavicole innestata nel busto , 
e per adattarla sulla figura , fu mestieri in 
un tempo aggiungervi alcune pieghe sulla 
sommità del collo , onde non rendere tanto 
visibile tale innesto. È eseguita anch’ essa 
in marmo Lunense , ma non può accertarsi f 
che sia l’istesso , ed identico pezzo da cui 
fu tratta la statua sembrando , sebbene co- 
perta di patina , di diversa grana • Non è 

(a) Aelian. var. hi»t. 1. 4- C- 1 . 
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peraltro lavorata col meccanismo con cui è 
condotta la Toga $ le orecchie son trascu- 
rate, e le masse dei capelli , sebbene di 
stile largo , e grandioso non sono toccati , 
nè finiti con la stessa diligenza delle pieghe. 
Però assai carnosa , e di stile grandioso è la 
faccia, e la fisonomia conserva intatto il mae- 
stoso, e mite aspetto di Tito, e vi si ravvisa il 
ritratto di quel Principe al quale per meri- 
tarsi il bel titolo di amore , e delizia del 
genere umano, non mancò nè ingegno, nè 
arte , nè fortuna (a)- 

In questa statua peraltro più di ogni 
altra cosa , è da rimarcarsi il meccanismo 
delle pieghe, alcune delle quali son lavo- 
rate con somma maestria , ed intendimento 
e lasciate sotto il ferro con sapore , e con 
gusto non comune . Questo meccanismo 
troppo ricercato in una figura , le di cui li- 
nee generali , ricordano presso a poco i so- 
liti partiti delle statue Consolari , induce a 

(«) Svet. in Tit. c. i. 


Btgiteed by 



7 

credere , che l’opera fu eseguita dopo il se- 
colo d’Augusto', nei primordj della deca- 
denza delle arti, che risorsero dappoi, e 
forse con maggior gloria all’ epoca di Tra- 
mano. Nonostante però queste riflessioni» 
ed osservazioni vi confesso sig. Cavaliere , 
che nel mio particolare desidero , che la 
statua di Tito abbia distinto luogo nel mu- 
seo Vaticano, mancando ivi la figura inte- 
ra di quest’ Imperatore , e potrebbe collo- 
carsi nel nuovo braccio di museo , come 
monumento assai pregevole. 

La statua di Giulia escavata nello 
stesso luogo non ha il merito della figura 
di Tito, ed è eseguita in marmo Lunense, 
di proporzione al vero ; manca però d’in- 
sieme , e le pieghe son secche , convenzio- 
nali , e di mediocre stile. La testa è inne- 
stata alla figura tra le Clavicole , ed i Ca- 
pelli sono acconciati con la solita bizzarria 
delle Giulie di Tito. 

Questo soggetto non è solo ; il Museo 
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Vaticano possiede una Giulia, collocata nel 
nuovo braccio , scolpita in .marmo Lunense, 
di proporzione maggiore del vero , la cui 
testa, che è parimenti innestala sul petto, 
è bella , ed ha molto merito ; r capelli son 
distribuiti alla foggia usata dalla figlia di 
quell’ Imperatore 5 l’effigie, sebbene in età 
più adulta , è molto simile alle medaglie , 
e la rotondità della faccia ricorda la maestà 
del Padre ; le braccia son supplite da mo- 
derno ristauro , le pieghe che dalla sotto- 
veste scendono sui piedi, son trattate con 
somma maestria , ed il drappo, che dalla 
Clamide fermata con fibula sulla spalla de- 
stra , diviso in masse grandiose , bene in- 
tese, e con belli partiti, è di buon stile, 
e di molto pregio. 

Un altra statua di Giulia si conserva 
nel Museo Capitolino, o almeno creduta 
tale * è dessa scolpita in marmo greco , ed 
è seminuda, il che indica la sua Apoteosi; 
il resto di questa figura non presenta cosa 
alcuna interessante per l’arte. 
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Le due statue di Tito, e di Giulia 
furono escavate in una parte del Palazzo 
dell’antica famiglia de Laterani , e si rin- 
vennero sotto una volta , costruita in tempi 
assai posteriori alla fabrica di sì nobile Edi- 
ficio. Ne’ muri contigui che si demolirono 
in tal congiuntura , furon trovati alcuni 
frammenti , che già servirono di cemento 
alla fabrica , elevata ne’ bassi tempi , ed in 
barbare , e non ricordevoli epoche di avvi- 
limento di Roma. 

. ** 

Si distinguon tra essi varie teste, una 
di Giunone , altra di filosofo , ed una mu- 
liebre di buon stile ; una replica del noto 
amorino di Prassitele che scocca l’arco , e 
molti frammenti di figure panneggiate di 
diverso carattere , e di vario stile , alcuni 
de’ quali , che probabilmente appartengono 
ad una Giunone di cui vi è la testa , posso- 
no riunirsi , giacché sembra che combinino 
tra loro le commissure , come combinano 
le commissure di altra statua più. picciola 
parimenti di Giunone. 
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Questi marmi levati d’opera dai sud- 
detti muri, sostituiti barbaramente al Tufo 
Litoide , e granulare , spezzati dai manuali 
di que’ tempi , come oggidì dai nostri mu- 
ratori si spezzano i conci , richiamano alla 
mia memoria alcuni tratti di storia , che 
aggiungo alle suddette riflessioni. 

È ben noto anche a voi Sig. Cavaliere, 
come in Ronia le statue furono senza nu- 
mero , o almeno , che la loro Popolazione 
fosse eguale a quella che la natura diede 
a Roma stessa (a ) , ed è noto altresì , che 
divenuto insufficiente il Campidoglio ad 
ammetterne altre , convenne ad Augu- 
sto trasferirle nel Campo marzo ( b ) , e sotto 
Claudio fu necessario raffrenare l’ambi- 
zione , con proibire , che le statue non po- 
tessero collocarsi nelle strade, nei Fori , 
ed in altra parte qualunque, senza l’espressa 
permissione del senato (c) , onde dopo un 

(a) Cassiod. 1. 7 . c. >5. 

(A) Svet. in Calig. C- 34- 
(c) Dio. Cau. lib. alt. 
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tal divieto, se ne empirono le Ville, i giar- 
dini , le campagne , e le case (a). 

A ciò si aggiunge, che i Romani vin- 
citori tolsero dalle Provincie soggiogate le 
migliori, e più pregevoli opere, perchè ri- 
putarono sempre Victorice esse , multa Ro- 
mam deportare quce ornamento Urbi esse 
possent (b ) , e che tant’ ornamento , e de- 
coro era dovuto alla comune Madre di tut- 
te le genti (c). 

Anche Padulazione, ePambizione con- 
tribuì moltissimo , in tutti i tempi , a mol- 
tiplicare le statue, e varie fuse ne furono 
d’oro , d’argento , e di metallo , o doran- 
dole almeno come si ravvisa tutt’ora nel- 
l’Èrcole del Museo Capitolino , e nella sta- 
tua equestre di Marc’ Aurelio ( d ) ; e giunse 

(«) Cip», de magnit. Rom. 1. 3. c. 9 . 

(A) Cic. Ver. 4. 

« 

(c) Cic. Ver. 5. Dio. orat. 3». Fiat, in mart. C. 2 3. tir. 

1. a3. c.34- et I. 38. e. 9 . Flin. 1. 34* c. 7 . Pausan. ec. eo. 

(d) Flin. L 33. c. 12 . 

Fiat. Publio Viet. ec. 
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tant’oltre la gelosia di conservarle che un 
magistrato a quest’oggetto espressamente in- 
stituito , v’invigilava («) , e pene gravissime 
furon comminate contro chiunque osasse 
offenderle , o derubarle ( b ) , onde non 
sembrerà strano , che in ogni epoca , ed 
in ogni tempo, nel suolo di Roma, e nel- 
le sue adiacenze , ogni qual volta si è 
tentato uno scavo, si siano rinvenuti oggetti 
di arte preziosissimi sotto tutti i rapporti . 

Se tanti oggetti adunque son qui ri- 
masti negletti, e distrutti sotto le rovine, 
o convertiti in altri usi (*) qual idea mai , e 

(«) Lips. de magnit. Rom. 1 . 3 . c. 9 . 

(b) Dio. Chrisost. orai. Rhed. 3. 

Cassiod. i. 3. 

Ptin. 1. 34. 

(*) Perle sagge leggi richiamato ad osservanza dell'immor- 
tale Pio VII di S. M. si è provveduto ad un tale inconveniente, 
nè accederà in avvenire simile abuso per la somma cura de' ma- 
gistrati, i quali vegliano non solo perchè non si distrugga alcun 
oggetto di Arte, ma perchè si conservino anche i ruderi delle an- 
tiche fabriche, nè si vedrà mai pii , quel che pur troppo si ridde 
ne’ scorsi secoli, che i marmi antichi sebbene di pregio, e 
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quanto grandiosa dovrà formarsi della quan- 
tità de’ medesimi se (posti in disparte i 
racconti storici , i quali ce ne ricordano il 
loro sterminato numero) vogliansi ridurre 
in mente le gravissime e pur troppo no- 
te disavventure di Roma , il barbaro spo- 
glio fattone da Genserico , e quello ideato, 
ed eseguito da Costantino per abbellire la 
sua nuova Roma ? (a). 

Ma ciò peranco non bastò ; opinano 
alcuni che un impulso alla distruzione de’ 
capi d’opera dell’arte fu il desiderio d’ab- 
battere la superstizione , ed il Paganesimo, 
e che Teodosio fu il primo a rimuovere le 

antiche scolture dalle sue basi con publico 

* « 

* v 

bromi, furon convertiti in varj usi, ed anche ridotti in cal- 
ce, e che i piCa nobili Edifici furon demoliti, in tutto, o in 
parte per Pavidità di trarne cementi: Coi travertini tolti dal 
Colosseo, e dell’arco di Gordiano fu edificato il Palazzo della 
Cancellarla; ed i marmi, ed i travertini de’ quali è composto 
il Palazzo Farnese, furon presi dall'Anfiteatro Flavio , e dal 
Teatro di Marcello. 

(a) Paul. Diac. 1. s8. 
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editto (a), e quindi riceveron esse l’ultimo 
crollo , dai saccheggi ripetuti , e dall’igno- 
ranza in cui ha per più secoli vissuto l’Italia, 
ignoranza procurata, e fomentata dalla stra- 
na politica di quei barbari dominatori , che 
tentarono tenerla avvinta, onde mai più ri- 
sorgesse al suo prisco splendore. 

Scusate Sig. Cavaliere se per parlare 
di due statue, e di alcuni frammenti rin- 
venuti nei scavi al Laterano , mi son diffuso 
in argomento assai più esteso, suscettibile 
di più volumi, e degno di erudite penne, 
ma attribuitelo all’amore, che sento per 
tutto ciò che riguarda le memorie Patrie a 
me , come a voi carissime. 

State sano. 

Di Roma nel Febrajo del 1828 

(a) Prud. contr. Simmach. Proeper. de promits 1. 3. c. 3$. 
S. Auguit. 1. 6. de Civiu c. 26. S. Aaibros. orat. in funere 
Theodos. 
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